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L'intervista del compagno Alvaro Cunhal all'«Unità» 

IL RUOLO DEL PC PORTOGHESE 
nella difesa della democrazia 
Come è stato sventato il complotto delle forze reaziona rie — Le masse popolari, unite ai soldati del Movimento 
delle forze armate, hanno sbarrato materialmente la strada al ritorno del fascismo — Le prospettive dei comunisti 

Imponenti 
manifestazioni 
nel 64° della 

Repubblica 

LISBONA — Una grande manifestazione nel cuore della capitale portoghese in appoggio alle forze democratiche 

{Dalla prima pagina) 
plotto che dietro quella ma-
manifestazione si celava. In 
effetti il Partito comunista 
portoghese per primo, e per 
qualche giorno da solo, ave
va svelato e indicato l'obiet
tivo della manovra, avverten
do del pericolo reale. E* a 
quel punto, per superare in
certezze e titubanze, che ab
biamo deciso di prendere le 
misure opportune per sbarra
re la strada ai fascisti. Nel 
caso concreto, abbiamo fisica
mente sbarrato la strada alla 
marcia su Lisbona. Nostra fu 
infatti la prima iniziativa di 
creare posti di blocco popola
ri in tutto il paese per im
pedire il movimento delle for
ze fasciste verso Lisbona. Al
la iniziativa dei comunisti 
aderivano immediatamente i 
sindacati, il movimento demo
cratico, i giovani e le altre or
ganizzazioni democratiche e, 
in poche ore, lo schieramen
to antifascista era pronto per 
dare una risposta popolare 
decisiva alla reazione. 

«Possiamo -dire che dal 
nord al sud del paese, fin nei 
più remoti villaggi, una bar
riera popolare si è elevata 
per bloccare i fascisti. In nu
merosi posti di blocco, lungo 
le strade di accesso a Li
sbona, le forze armate han
no strettamente cooperato con 
il popolo. I ferrovieri operava
no controlli sui treni della 
rete nazionale e la grande 
maggioranza degli autisti de
gli autobus noleggiati dai ca
pi della sedizione si sono ri
fiutati quasi ovunque di pre
starsi alla provocazione. Di 
fatto è stata questa gran
de mobilitazione popolare 
che ha smantellato l'orga
nizzazione delia manifestazio
ne sediziosa. Non solo: sono 
state sequestrate quantità 
enormi di armi. Sono stati 
scoperti covi di fascisti e di 
cospiratori. La decisa azio
ne popolare ha demoralizza
to i reazionari» che qualche 
giorno prima della manifesta
zione mostravano già l'arro
ganza dei vincitori. Frattan
to per iniziativa del genera
le Spinola si era impo
sto il silenzio alla radio, im
pedito l'uscita dei giornali: 
si volevano mettere a tacere 
le voci che chiamavano a 
reagire al complotto reazio
nario. 
- «Ma queste misure non so
no riuscite ad arrestare il 
movimento popolare. Allo 
stesso tempo il Movimento 
delle forze armate conduceva 
una difficile battaglia contro 
le forze reazionarie e conser
vatrici all'interno dell'eserci
to, bloccava i tentativi di 
queste forze di fare adottare 
le misure militari che esige
vano, scopriva gruppi clande
stini di cospiratori fascisti, 
arrestava i provocatori e in
fliggeva cosi il colpo finale 
al complotto. Quando il gene
rale Spinola disse pubblica
mente che riteneva inopportu
na la manifestazione, questa 
sua rinuncia non era ormai 
che la conferma di una situa 
zione di fatto. Anche se aves
se voluto, la manifestazione 
non avrebbe ormai più potuto 
svolgersi, certo, tenendo con
to delle forze che erano in 
gioco in questa operazione e 
dei suoi obiettivi, la disfatta 
non poteva non comportare 
dei mutamenti, politici: cam
biamenti nelle strutture del 
potere erano divenuti una 
necessita. La cacciata del tre 
generali dalla Giunta e le di
missioni del generale Spinola 
non erano che la conclusione 
logica di quanto - era acca
duto». 

La sconfitta è stata dunque 
rapida e totale. Ciò vuol di
re che la reazione è ormai 
in condizioni di non nuocere, 
che non potrà tentare altri 
colpi? 

«Anche se la reazione ha 
subito un colpo molto duro, 
essa ha ancora una gran
de forza soprattutto In campo 
economico e giocherà certa
mente sulle difficoltà che la 
nostra economia Incontra, fa
rà 11 possibile per aggravare 
queste difficoltà, poiché - es
sa detiene ancora nelle pro
prie mani le leve più Impor
tanti della produzione. Ci at
tendiamo sabotaggi e altre 
iniziative che mirano a solle

vare il malcontento popola
re, soprattutto tra I ceti me
di, verso la nuova situazione 
politica. La reazione conti
nuerà certamente anche a co
spirare. Ha ancora delle pos
sibilità. Infine bisogna atten
dersi un accresciuto aiuto da 
parte dei circoli più reazio
nari dell'imperialismo ai suoi 
alleati e amici portoghesi. Ciò 
vuol dire che la battaglia è 
ancora dura e difficile. Ma 
siamo fiduciosi». 

Molti all'estero sono rima
sti colpiti dalla capacità delle 
forze democratiche portoghesi 
di reagire in maniera così 
unanime e vigorosa al tenta
tivo controrivoluzionario, so
prattutto considerando che si 
trattava di forze appena usci
te dalla illegalità e dalla lot
ta clandestina e di un popo
lo che ha vissuto quasi cin
quantanni sotto l'oppressione 
di un regime fascista fra i 
più feroci. 

« All'estero si conosceva ma
le la situazione portoghese e 
noi sappiamo quali difficoltà 
abbiamo incontrato per con
vincere l'opinione internazio
nale che le condizioni per un 
mutamento politico nel no
stro paese erano mature. Si 
presentava il popolo portoghe
se come un popolo spoliticiz
zato, piuttosto passiva Ma 
questa Immagine non corri
spondeva alla realtà. Ed è per
ciò che all'estero, lo svilup
po della rivoluzione democra
tica portoghese è stato pie
no di sorprese. Senza dubbio 
anche per noi ci sono delle 
sorprese, dico per noi porto
ghesi. Perchè il processo ri
voluzionario è sempre più ric
co, più originale, più inatteso 
di quanto si fosse previsto e 
sognato. Ma una cosa non 
ci ha sorpreso, noi antifasci
sti e comunisti: la combatti
vità del nostro popolo e la 
sua capacità di lotta per la 
libertà e i suoi interessi fon
damentali. 
' « Il 25 aprile, l'abbiamo già 
detto, non è caduto dal cielo. 
U 25 aprile era il risultato di 
una lotta del nostro popolo. 
La grande manifestazione del 
I maggio, per quel che ha si
gnificato come esempio della 
partecipazione massiccia del 
nostro popolo al movimento 
democratico, che appena una 
settimana prima aveva rea
lizzato la rivoluzione, .aveva 
mostrato il grado di organiz 
zazione di unità e la combat
tività che veniva dai tempi 
della lotta contro il fascismo. 

Non ci si deve quindi mera
vigliare se il nostro popolo 
è intervenuto cosi tempestiva
mente a difesa del processo 
rivoluzionario ». 

Quali sono le forze motrici 
di quanto sta avvenendo oggi 
in Portogallo? 

«L'azione popolare è Una 
delle componenti essenziali 
della dinamica rivoluzionaria 
oggi in Portogallo. L'altra è il 
Movimento delle forze arma
te. L'unità delle forze demo
cratiche e l'alleanza del mo
vimento popolare con il Mo
vimento delle forze armate 
sono indispensabili per fare 
progredire la democratizza
zione e la decolonizzazione. 
Né il nostro popolo potrebbe 
realizzare trasformazioni de
mocratiche in Portogallo da 
solo, né il Movimento delle 
forze armate potrebbe farlo 
senza il popolo. Questa allean
za ha deciso dei successi di 
questi mesi e deciderà del 

Leone riceve 

il presidente somalo 
Il presidente della Repubbli

ca Leone si è incontrato al 
Quirinale con il presidente del 
Consiglio rivoluzionario ,• su
premo della Repubblica de
mocratica somala maggiore ge
nerale Mohamed Siad Barre, 
di passaggio a Roma. Egli era 
accompagnato dal vicepresi
dente e ministro delle infor
mazioni colonnello Ismail Ali 
Abukar, dal ministro degli e. 
steri Omar Arte e dall'amba
sciatore di Somalia a Roma 
Nur Elmi. 

Il colonnello — dice una 
nota diffusa dalla agenzia — 
è stato particolarmente cordia
le ed ha toccato, con un am
pio giro di orizzonte della 
situazione internazionale at
tuale, problemi di comune in
teresse. 

Morto 

Krishna Menon 
NUOVA DELHI, 5. 

V. K. Krishna Menon. ex mi
nistro della difesa - indiano e 
uno dei promotori della politica 
di non allineamento del suo Pae
se. è deceduto questa notte, 
all'età di 77 anni. 

successi a venire. Il potere 
attuale in Portogallo è anco
ra complesso, benché 11 suo 
contenuto sia divenuto più 
chiaro ed omogeneo dopo le 
dimissioni di Spinola e del tre 
generali della Giunta. SI trat
ta di un potere di larga coa
lizione. Gli obiettivi comuni 
delle componenti di questa 
coalizione sono la istituziona
lizzazione dei diritti e delle 
libertà fondamentali dei citta
dini, la decolonizzazione e la 
realizzazione di libere elezio
ni per l'Assemblea costi
tuente. 

« Il Partito comunista porto
ghese impiegherà tutte le sue 
forze ed energie perchè la li
bertà sia consolidata, perchè 
elezioni veramente libere pos
sano avere luogo. Noi vo
gliamo che il nostro popolo 
possa decidere del suo avve
nire e rispetteremo la sua vo
lontà. Il Partito comunista 
persegue una politica di uni
tà delle forze democratiche 
tra comunisti, socialisti e cat
tolici e di alleanza con il Mo
vimento delle forze armate. 
Giudichiamo che questa poli
tica di unità e di alleanza 
non è un fatto congiunturale 
e deve proseguire dopo le ele
zioni per 'costruire un Porto
gallo democratico, pacifico e 
veramente indipendente. In 
questo Portogallo, noi pen
siamo che tutti i portoghesi 
che aspirano a vivere In li
bertà debbano avere, la pos
sibilità di esprimere le loro 
opinioni e di darsi l'organiz
zazione che desiderano. • No
stro scopo è garantire che 
l'avvenire del nostro paese 
possa essere deciso dalla for
za creatrice della storia va
le a dire dal popolo, dalle 
masse popolari ». 

Come esce il Partito co
munista portoghese da questo 
primo, duro confronto delle 
forze democratiche con la rea
zione e i nostalgici di un re
gime autoritario e fascista? 

«Il Partito comunista por
toghese godeva già del grande 
prestigio che gli veniva dalla 
lotta clandestina e noi pen
siamo che in questa nuova 
situazione non abbia certo de
meritato della fiducia che le 
masse operaie e il popolo ri
ponevano in lui. Si è conso
lidata la nostra influenza, il 
prestigio e l'organizzazione 
del nostro partito. E sia
mo felici di essere oggi nel
le migliori condizioni per ser
vire il nostro popolo». 

Gravi contristi in seno al governo ecuadoriano 

Quito: il ministro del petrolio 
rimosso dopo le critiche a Ford 

QUITO. 5. 
Gravi conbasti sembra sia

no sorti in seno al governo 
ecuadoriano sulla politica pe
trolifera e sui rapporti con 
gli USA. Ne è la prova l'im
provvisa destituzione del mi
nistro del petrolio e presi
dente dellOPEC, Gustavo Jar-
rin Ampudia, il quale nei 
giorni scorsi aveva aspramen
te criticato le recenti dichia
razioni di Ford, secondo cui 
i Paesi produttori di petrolio 
sono responsabili dell'infla
zione nel monda 

Jarrin, che l'anno scorso 
aveva promosso una nuova 
legge sulla nazionalizzazione 
delle compagnie petrolifere 
straniere operanti nel paese 
ed era stato eletto nei mesi 
scorsi presidente dell'OPEC, si 
era espresso a favore delle 
posizioni del presidente ve
nezolano Perez. Egli aveva 
infatti ripreso in un'intervi
sta a un quotidiano di Cara
cas le accuse di Perez al 
paesi industrializzati, respon
sabili dell'inflazione nel mon
do capitalistico e del «tota
litarismo economico » da essi 
applicato con l'acquieto delle 
materie prime dell'America 
latina, dell'Africa • dell'Asia 
a prezzi «vili». 

« Nessuna minaccia impe
rialista impedirà la creazio
ne di un nuovo ordine eco
nomico mondiale » aveva det
to Jarrin. sottolineando la 
necessità di instaurare un 
sistema economico più giusto 
in cui le relazioni Intema
zionali si svolgano «da pari 
a pari». «A tale fine — aveva 

Bombardamento 

israeliano sul Libano 
BEIRUT, 5. 

L'artiglieria israeliana ha 
violentemente bombardato sta
sera il villaggio di Blida, si
tuato in prossimità della fron
tiera libano-israeliana. Un lo
cale pubblico ed alcune case 
sono stati colpiti dal fuoco 
israeliano, che ha provocato la 
morte di almeno tre persone 
ed 11 ferimento di nove, di cui 
due sono gravi. 

Secondo le stesse Informa
zioni, il bombardamento è co
minciato verso le 20,30 (ora lo
cale, corrispondente alle 19,30 
ora italiana) ed è durato una 
quindicina di minuti. 

aggiunto — occorre cambia
re la struttura del commer
cio e del sistema monetario 
internazionale ». 

Jarrin è stato ora nomi
nato addetto navale presso 
l'ambasciata ecuadoriana a 
Londra. Lo ha annunciato un 
portavoce ufficiale a Quito. 
precisando che il nuovo mi
nistro del petrolio è il capi
tano Luis Salazara Mendieta, 
già addetto .navale in Co
lombia. 

Sulla ' questione dei prezzi 
petroliferi si è pronunciato 
oggi il ministro degli Esteri 
del Venezuela Efrain Schacht 
Aristiguieta, il quale nel cor
so di una conferenza stampa 
a Caracas ha chiesto un « dia
logo franco e realista» con 
grli Stati Uniti, ricordando 
che sono 1 paesi industria
lizzati e non ì produttori di 
petrolio l responsabili del
l'inflazione. 

L'imposta del 3,5 per cento 
sui benefici delle compagnie 
petrolifere che operano nel 
Venezuela, decretata dal go
verno di Caracas, avrà pote
re retroattivo dal gennaio 
scorso. Questa misura - per
metterà allo Stato di realiz
zare una entrata supplémen-
tare di 400 milioni di dollari. J 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 5 

E' stata una doppia festa 
quella che i portoghesi hanno 
celebrato oggi in tutto il 
paese con imponenti manife
stazioni popolari: la ricorren
za della Repubblica democra
tico-liberale del 1910 e la riac
quistata libertà, dopo qua
rantotto anni dal colpo di 
Stato del 28 maggio 1026 che 
doveva sfociare nella dittatu
ra fascista, di gridare a pieni 
polmoni « Viva la repubbli
ca» senza la paura di essere 
aggrediti o arrestati dagli 
sbirri di Salazar. A Lisbona, 
a Oporto, in tutti i centri ope
rai e nelle campagne, il 64. 
anniversario del rovescia
mento della monarchia as
soluta e del primo sfortu
nato tentativo di incammi
nare il Portogallo sulla via 
della democrazia borghese è 
stato ricordato in una atmo
sfera di entusiasmo 

Ricordando quella fallita e-
sperienza democratica, i di
rigenti del movimento delle 
forze armate, gli uomini dei 
partiti politici antifascisti 
che hanno preso la parola 
nei comizi di oggi, hanno sot
tolineato la necessità di ga
rantire al più presto le con
dizioni per risolvere le que
stioni di fondo che sono alla 
base di una vera democra
tizzazione del paese. E ciò 
senza > vacillamenti e perico
losi compromessi. Furono in
fatti i compromessi tra la 
borghesia nascente e la vec
chia • aristocrazia che impe
dirono allora la partecipazio
ne massiccia del popolo al 
processo democratico e die
dero origine a un regime nel 
quale — come scrive stama
ne l'organo del Partito co
munista portoghese Avante — 
i politici della piccola' bor
ghesia e delle classi medie, 
che si ritenevano vittoriosi, 
svolsero il melanconico ruo
lo di strumento degli interes
si della grande borghesia. 

• »- « Le belle intenzioni, e con 
esse il grande sogno della. 
democratizzazione — scrive 
ancora YAvante — si dilui
rono in una nube. Ancora 
una volta i destini del paese 
furono decisi a spese del po
polo™ Tutte le contraddizio
ni non risolte si acutizzarono 
e sfociarono nel colpo di Sta
to del 28 maggio 1926 e nel
la nascita di quella mostruo
sa macchina che ha triturato 
il paese per oltre quarantot
to anni». 

Quella lezione fa dire og
gi agli uomini del 23 aprile, 
agli antifascisti, alla sinistra 
portoghese: occorre impedire 
che si ripetano gli errori del 
passato. Le giornate del fal
lito tentativo reazionario del 
. 28 settembre, se qualcuno, 
avesse avuto ancora dubbi, 
sono 11 a testimoniare quanto 
U richiamo sia tempestivo e 
giustificato. Il Presidente Co
sta Gomez ha parlato stama
ne dal balcone del municipio 
di Lisbona, fatto segno ad 
una manifestazione di popo
lo che non ha lasciato equivo
ci circa la solidarietà popola
re e antifascista di cui gode 
il Movimento delle forze ar
mate. -

H segretario del Partito co
munista Cunhal, in uno del 
più grossi sobborghi di Lisbo
na, ha ribadito questa sera 
che il governo provvisorio, di 
cui il Movimento delle forze 
armate costituisce il nerbo, 
ha un programma che è de
nominatore comune delle aspi
razioni immediate della na
zione e quindi di tutte le for
ze politiche, democratiche e 
antifasciste. La realizzazione 
di questo programma, avver
tono tuttavia I comunisti, sa
rà possibile solo se le forze 
che sabotarono la rivoluzione 
repubblicana nel 1910 e le for
ze sconfitte il 25 aprile (le 
stesse forze reazionarie che 
hanno tentato il 28 settembre 
di ristabilire U fascismo), sa
ranno ridotte > all'impotenza. 
E* In questo spirito che si è 
rivolto alla popolazione di 
Oporto anche il Primo mini
stro Goncalves. Ed è in que
sto spirito che domani i por
toghesi intendono offrire al 
paese la loro giornata festi
va di lavoro 

Stamane uno dei punti del
la manifestazione (che ovun
que, nell'arco della giornata. 
ha assunto il carattere di 
grande festa popolare- fuo 
chi d'artificio, concerti bandi
stici nelle piazze imbandiera 
te, nel parchi pubblici), è sta
to quello di cancellare an
che visivamente le tracce del 
regime fascista. Abbiamo vi
sto squadre di cittadini smon
tare le targhe toponomastiche 
dedicate a personaggi del pas
sato regime. Il grande ponte 
sul Tago che attraversa lo 
estuario del fiume e unisce la 
strada che da Setubal porta 
al «bario alto» di Lisbona, 
non si chiama più da sta
mane Salazar, ma 25 aprile 
Le grandi lettere di bronzo 
che componevano 11 nome del 
dittatore sono state scardina
te da una brigata di operai 
del municipio della capitale 

i • Lotta unitaria 
(Dalla prima pagina) 

nizlativa tanaasiana, si è poi 
fatto neutrale nei giorni suc
cessivi. Per adesso, vi è so
lo un rigoglio di indiscrezio
ni, ma nulla di preciso e di 
ufficiale. I maggiori esponen
ti dorotei — ministri, mem
bri della Direzione, >• ecc. — 
si sono ' riuniti l'altro ieri e 
torneranno a vedersi ancora 
una volta domani: sembra or
mai assodato che essi propon
gono come presidente dei Con
siglio il seti. Fanfani, cosi co
me fecero in occasione del
l'ultima crisi (poi rientrata 
per iniziativa di Leone). L'at
tuale segretario de. esatta
mente come allora, fa sapere 
di non essere disposto. Co
me uscirà fuori, dunque, la 
« rosa » dei candidati de? Non 
si dimentichi che il presiden
te della Repubblica, durante 
la crisi estiva, invitò Rumor 
a restare in carica appunto 
perchè la DC era stata inca
pace di esprimere una chia
ra designazione del nuovo r>re-
sidente del Consiglio. E Fan
fani. poche ore prima, si era 
« scoperto ». dichiarando ai 
giornalisti che avrebbe volu
to. al posto del ministero Ru
mor. un « nuovo governo », 
formato da uomini e esperti, 
disposti ad agire prontamen
te ». 

Si riprodurrà la situazione 
di tre mesi fa? Panfanl, a 
quanto si è saputo, ha avuto 
vari contatti, ieri, con espo
nenti del gruppo senatoriale 
della DC, per sconsigliare — 
si dice — una propria candi
datura. Nello stesso tempo, 
attraverso le colonne compia
centi del Giornale, egli ha 
fatto lanciare l'idea di un pro
prio ritorno alla presidenza 
del Consiglio, accompagnato, 
però, dalla permanenza alla 
segreteria de. Sembra quindi 
che ciò che più preme ora a 
Fanfani è di non lasciare la 
poltrona di Piazza Sturzo: da 
qui non vuole farsi « stanare ». 

Ieri Fanfani ha avuto un 
colloquio ufficiale con il pre
sidente del Senato, Spagnoi-
li. Il nome di ' Spagnoli! è 
stato fatto nelle ultime ore 
come quello del possibile pro
tagonista di una «esplora
zione», prima dell'affidamen
to da parte di Leone dell'in
carico vero e proprio. -

Nella DC, in sostanza, sono 
In corso le consuete grandi 
manovre di ogni crisi. Ciò 
che non è in vista è il segno 
di una rettifica reale degli 
orientamenti e dei metodi. 

Un esponente della Base 
i'on. Granelli, ha dichiarato 
che la sinistra de si presen
terà alla Direzione del par
tito « senza differenziazioni 
al proprio interno », e com
patta su due punti: esclusio
ne delle ipotesi di elezioni 
anticipate, «ricerca di for
mule di governo nella linea 
di • centrosinistra » (tenendo 
presente che II centro-sini
stra a ha necessità di rinno
varsi per quanto riguarda i 
programmi e le strutture»). 
«La gravità della situazione 
— ha detto Granelli — ri
chiede che le personalità viù 
autorevoli della DC assuma. 
no in primo piano una di
retta responsabilità nel dare 
soluzioni in linea con il 
Congresso di Roma». 

Le dichiarazioni degli espo
nenti socialdemocratici di de
stra sono state, negli ultimi 
giorni, una serie di balbet
tamenti alla ricerca di una 
qualche giustificazione per 
Tanassi. n segretario del 

PSDI, Orlandi, è tornato ieri 
a parlare di un centro-sini
stra caratterizzato da una 
Impostazione « originaria ». 
Che cosa significa? E, so
prattutto, ohe cosa c'entra 
tutto questo con la mossa di 
Tanassi? Un saragottiano, 
l'on. DI Qlesl, ha dichiarato 
che un nuovo governo, esclu
dendo la prospettiva- delle 
elezioni anticipate, dovrebbe 
offrire « soluzioni più eque » 
per quanto riguarda la poli
tica economica. « Per far que
sto — ha detto — non oc
corre tanto chiedere un ri
torno alle origini, quanto rea
lizzare un profondo cambia
mento di direzione politi
ca (...), e non credo che la 
DC possa proporre un uomo 
che dia questo affidamento: 
la sua classe dirigente è un 
carosello che riporta avanti 
sempre le stesse facce ». 

L'on. Donat Cattin, frattan
to, con una dichiarazione a 
un giornale milanese, ha con
fermato la sostanza del col
loquio da lui avuto con l'am
basciatore USA, John A. Vol
pe, nel corso del quale si 
parlò della Ipotesi delle ele
zioni anticipate, caldeggiata 
dal rappresentante statuni
tense. « Volpe — ha affer
mato Donat Cattin — parlava 
italiano, io capisco l'italiano, 
quindi ho sentito bene. L'am
basciatore avrà bisogno di 
smentire, deve essere un fatto 
diplomatico. Ho l'abitudine di 
dire chiaramente come stan
ilo le cose ». 

JIULIA con dichiarazioni ri
lasciate all'Ora, i de Bonfi-
glio e Fasino, rispettivamente 
presidente del governo e del
l'assemblea regionale, si sono 
pronunciati contro lo ecic ît-
mento delle Camere. 

Riguardo ai rapporti con il 
PCI, Bonfiglio ha affermato: 
« Qui in Sicilia siamo in gra
do di andare ancora avanti 
con importanti provvedimen
ti legislativi, come la legge 
sul credito, proprio perchè il 
nostro rapporto con il PCI è 
impostato in termini talmen
te chiari da consentire un 
confronto ' costante e demo
craticamente corretto ». Sulla 
crisi nazionale, Bonfiglio ha 
detto che è difficile intravve-
dere « sbocchi immediati », 
mentre è preoccupante l'Ipo
tesi delle elezioni anticipate, 
le quali, ha soggiunto, «pro
curerebbero nella vita della 
Regione una pausa ammini
strativa e legislativa che il 
difficile momento economico 
non consente ». 

« La prospettiva delle ele
zioni anticipate — ha detto 
Fasino — non può che de
stare vive preoccupazioni », 
perchè lo scioglimento delle 
Camere comporterebbe una 
paralisi di almeno cinque me
si e perchè difficilmente mo
dificherebbe, a suo giudizio, 
« il rapporto di forze oggi 
esistente nel Parlamento na
zionale ». 

FEDERAZIONI PCI Per ^ 
minare la situazione politica 
alla luce della crisi di gover
no si sono svolte nella gior
nata di venerdì riunioni dei 
compagni segretari di tutte 
le federazioni del PCI, con
vocate dalla Direzione. A Ro
ma si sono riuniti i segreta
ri delle Federazioni dell'Ita
lia centrale, della Sicilia e 
della Sardegna, con i compa
gni Bufalini e Pajetta; a Mi
lano i compagni delle fede
razioni del Nord, presente il 
compagno Di Giulio; a Napo
li, con i compagni Reichlin 
e Galluzzi, 1 compagni delle 
Federazioni del Mezzogiorno. 

Accordo per i trasporti 
(Dalla prima pagina) 

quattro giorni consecutivi 
centinaia e centinaia di la
voratori hanno partecipato 
a cortei e a manifestazioni 
che si sono svolte davanti 
alla sede regionale e a palaz
zo Marino, sede del munici
pio. Ieri hanno scioperato a 
Pavia e nella provincia le 
fabbriche e gli uffici. ' 

Ecco in sintesi l'accordo: 
Provvedimenti immediati: 1) 
viene sospeso l'aumento del 
15 per cento applicato sulle 
tariffe preferenziali (tesserini 
settimanali di dieci corse) 
delle autolinee in concessione 
privata in attesa della istitu-
zone di biglietti unici per ba
cini di traffico che verrà rea
lizzata entro la fine dell'an
no; viene Istituito il tesseri
no da cinque corse settimana
li anche su quelle linee auto
mobilistiche che finora non 
applicavano questa tariffa pre
ferenziale, con un risparmio 
medio per i lavoratori che ef
fettuano la settimana corta 
del 17 per cento (2 per cen
to in meno del costo dei tes
serini di 6 corse settimana
li); resta invariato per ora 
i! prezzo delle corse a tarif
fa ordinaria (con un aumen
to fino al 35 per cento rispet
to ai vecchi prezzi) e dei tes
serini per 6 corse settimanali 
che potranno essere usati in 
tutti i giorni della settimana. 
2) Gratuità per i lavoratori-
studenti e per i lavoratori che 
frequentano i corsi delle 150 
ore; sconti minimi del 70 per 
cento per tutti gH studenti. 
Entro la fine dell'anno: 1) 
verranno unificate le tariffe 
delle autolinee in ogni bacino 
di traffico. 2) individuazione 
di alcuni. Importanti bacini 
di traffico, attraverso la co
stituzione di consorzi a cui 
la Regione si è impegnata a 
delegare, con una legge che 
verrà presentata entro la fi-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
, DEL S OTTOBRE 1f74 

f £ lire. A 
• •• I 314.*» 

BARI 5 47*5 5171 1 
CAGLIARI 71 » 74 17 44 2 
FIRENZE 57 41 52 » 47 x 
GENOVA 45 $4 « 2 4 Ti a 
MILANO 74 1t 24 14 44 2 
NAPOLI 5t 24 3 54 47 x 
PALERMO 42 24 72 4 14 x 
ROMA 51 « $ 3 14 14 x 
TORINO M 37 39 42 45 2 
VENEZIA 17 42 1 5 53 1 
NAPOLI (2° «stratte) 1 
ROMA (2° astrane) I 2 

Sette evocatori henne totaliz-
rat» 12 punti vincane» SJ79.M4 
lire. Agli e undici » spettano lire 
314.444; al «dieci» lira 24444. 

ne del mese in Consiglio re
gionale, sia le rispettive com
petenze per il funzionamento 
dei servizi di trasporto pub
blico su gomma, sia i mezzi 
finanziari necessari. 

Inoltre la Regione ha assi
curato la soluzione rapida del 
problema della pubblicizza
zione delle Ferrovie Nord Mi
lano, oggi in concessione ad 
una azienda controllata dalla 
Montedison. Tale pubblicizza
zione avverrà attraverso l'ac
quisto della maggioranza del 
pacchetto azionario della so
cietà. Per il potenziamento 
dei trasporti pubblici su gom
ma, inoltre, la Regione ha pro
grammato, entro l'esercizio 
"74-T5, l'acquisto di 1.180 nuo
vi mezzi di trasporto. 

. Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOUN1 

Direttore responsabile 
Alessandro CardulU 

lacritto al a. 249 «et ««fistio 
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l'Unità, «risi* N M e Tatti, 75 • 
20100 MilMM) - ABBONAMEN
TO A • NUMERh ITALIA ae> 
• M 40.000. semestrale 21.000, 
TrtanstrsJ» 11.000. ESTERO es> 
ooo 59.000, t i n t i s i » 30 .500, 
Minestralo 15.750. ABBONA-
MENTO A 7 NUMERh ITALIA 
aaaoo 4C.5O0, semestrale 24.500, 
tilmut»»!» 12.800. ESTERO* 
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Ceatro-ftee' I» 100-12O| Mil 
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L. 200 - 350 | Genova - LfeJria 
ft. 1S0-200i Tailwa Pliouiile 
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• Vai osi ToortaL 1» BBIBB 

>»MW 

«> Per gli americani Ford è un bugiardo. 
Cosa ha promesso a Leone? 

4 L'ambasciatore Volpe convoca i de 
per direttive da guerra fredda 

o> Trent'anni della nostra storia attraver
so i punti della contingenza 

•> Ti sparo perchè non eri più vergine 

4> Quello che ho visto in Albania 

o> Sulle piste nere ci sono anche questi 
nomi 

«> Hanno scoperto le malattie che col
piscono la gente che lascia la propria 
terra 

.É lmi lÉH—* 

XVII Autunno 
Musicale Napoletano 

TEATRO MEDITERRANEO 
alla Mostra d'Oltremare in Napoli 

8-9-10 ottooro 

LE ASTUZIE FEMMINILI 
éi Domenico Cimarosa 

Direttore Franco Caracciolo 

Ragia di Luca Ronconi 
19-19-21 ottobro 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
di Oiovanal Paisisllo 

Dirottolo Zdenek Macai 

Regia di Ugo GregorcrH 

' 25-27-29 ottobro 

LO FRATE 'NNAMMURATO 
di Giovanbattista Pargoloai 

Direttore Ugo Repalo 

Regie di C-.ppino Do Filippo 
ASSESSORATO AL TUR'SMO DELLA REGIONE CAMPANIA 

AZIENDA Di SOGGIORNO E TURISMO DI NAPOLI 

REALIZZAZIONE DELLA R.A.I. RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
E DELL'ENTE AUTONOMO TEATRO DI S. CARLO 

Prcaotazloal o biglietti 
ol botteghino osi Teatro di 5. Carlo 

teL (OBI) 39.00.29-39.35.60 

I l dr. ICE rispondo al sig. Valter M 
di Cuneo: Purtroppo non è il solo 
ad arer paura delle iniezioni. Acquisti 
in Farmacia un AGO INDOLORE SAN 
MARCO. Per estirpare la radice del 
callo inrece. si taccia dare un CALLI
FUGO SAN MARCO. Per il terzo pro
blema è sufficiente una spruzzatina di 
ANTIODORE PER I PIEDI SAN 
MARCO. 

PER PARE 
CENTRO 

ad ogni colpo di mastica
zione è indisoensabiie 

la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUOIRK ALLA DEHTIE-A 

> • • • • • • * • • > * • • • • • • •_• • • • 

CAULI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi. Il calli
fugo Inglese NOXACORN «quieto * 
moderno, igienico • si applica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi
do • Indolore: ammorbkfiaco cani 

# e duroni, li estirpa 
dalla radico. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALUFUQO OON 
QUESTO CARATTERISTICO 
QNO DEL PIEDE. 

• • • * * * * * * * * • • » * * * r 
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